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ANCORA L’UOMO CONTRO L’AMBIENTE. 
 

Il 19 novembre la petroliera Prestige è affondata a 
150 miglia dalla costa della Galizia. Si è spezzata 
portando con sé in fondo all'oceano 70.000 tonnellate 
di petrolio e provocando, fino ad ora, gravissimi 
danni: 295 km. di costa inquinati, 90 spiagge da 
ripulire, 1 milione e mezzo di mq. di superficie da 
bonificare, migliaia di uccelli colpiti dalla marea 
nera, senza contare la situazione della fauna ittica. 

L’affondamento della Prestige ha avuto un 
impatto devastante, soprattutto perché ha colpito 
contesti naturali ampiamente abitati dall’uomo e da 
tante specie animali.  

Questo disastro inciderà pesantemente 
sull’ecosistema della costa atlantica; a forte rischio è 
uno dei più importanti ambiti naturalistici della 
Spagna, il Parco Marino delle Isole Atlantiche, il 
primo della Galizia, istituito appena cinque mesi fa 
per la sua straordinaria ricchezza di fauna marina e 
terrestre. Ingenti sono anche i danni al sistema 
economico della zona basato sulla pesca; le attività 
sono state sospese per motivi sanitari, con devastanti 
conseguenze per i pescatori e le loro comunità. In 
questi mari, secondo il WWF non si potrà più pescare 
per decenni. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 

 
Questa è una guerra, una guerra all’ambiente, 

certo non paragonabile a quella fra le popolazioni, o a 
quella minacciata anche in questi giorni; ha 
implicazioni notevolmente diverse, ma ha altrettanto 
carattere di emergenza. L’ambiente, troppo spesso, a 
causa della leggerezza dell’uomo, dei suoi interessi e 
della mancanza di leggi incisive, non viene 
considerato, viene deturpato, offeso, e ucciso. Ancora 
una volta, in questi mesi, ci sentiamo di dare un 
messaggio, un invito al rispetto dell’ambiente a 
partire da quello più vicino a noi, perché si diffonda 
una generale coscienza dell’importanza della difesa 
dell’ambiente in cui viviamo e che abbiamo il dovere 
di preservare per il futuro.  

Sabato 14 Dicembre si terrà a Novi  la fiaccolata 
per la Pace, organizzata come ogni anno da tutte le 
associazioni del nostro paese; è un momento 
importante per riflettere sul senso di comunità contro 
le ingiustizie. La comunità del nostro paese, che si 
esprime  nelle tante associazioni che compongono la 
realtà novese, sfilerà per la Pace, per la pace dei 
popoli, delle nazioni, e per la pace dell’uomo nei 
confronti dell’ambiente. 

A tutti un augurio di buone feste, ed un invito alla 
riflessione sulla necessità dell’impegno per difendere 
il nostro mondo! 
                                      IL PRESIDENTE DEL CNN 
                                                      GLORIA VILLA 
 
Per ragioni di spazio rimandiamo a pag. 32 l’elenco  dei disastri 
del mare degli ultimi 30 anni. 


